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I NOSTRI PRINCIPI GUIDA

Essere costantemente pronti a cogliere 

gli stimoli di quei Clienti che fanno

della sostenibilità la propria strategia

di sviluppo, convinti che questo sia

il percorso da seguire per rafforzare

la nostra leadership. 

Agire affinché la nostra Politica 

sostenibile sia concretamente attuata. 

Preferire i Fornitori che dimostrano 

le prestazioni migliori in termini di 

sostenibilità. 

Costruire e mantenere vivo il legame

verso le Comunità ovunque il Gruppo

sia presente e voglia crescere in futuro. 

Rafforzare il radicamento d’Impresa

nel territorio attraverso una costante 

attenzione alle risorse interne.

Il nostro impegno 
quotidiano è
improntato a 
contrastare:
•
l’accumulo di
sostanze estratte
dalla crosta 
terrestre
•
l’ accumulo di
sostanze prodotte 
dalla società
•
il degrado fisico
della natura 
•
la creazione di 
condizioni che 
compromettano
la capacità delle 
persone di soddisfare
i propri bisogni

Fonte: “The Natural Step”
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“LA SOSTENIBILITà
NON è
UN RISULTATO
DA RAGGIUNGERE,
MA UN MODO
DI PENSARE,
UN MODO
DI ESSERE,
UN PRINCIPIO
CHE CI DEVE
GUIDARE 
COSTANTEMENTE”
Giulio Bonazzi,
Presidente di Aquafil S.p.A.
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INDICATORI
ECONOMICI

LA SITUAZIONE 
FINANZIARIA 

UN ANNO DI IMPORTANTE RAFFORZAMENTO
PATRIMONIALE DEL GRUPPO AQUAFIL
 
L’indebitamento netto verso terzi finanziatori è sensibilmente diminuito, grazie al cash 

flow generato dalla gestione. Dal punto di vista patrimoniale, l’evento più significativo 

dell’esercizio è stato l’ingresso nella compagine azionaria del socio di minoranza

HC Romeo S.a.r.l., espressione del fondo d’investimento britannico Hutton & Collins, 

che fonda la sua strategia d’investimento sulla volontà di accompagnare imprenditori

e manager di successo nello sviluppo dei propri business. 

Con questa operazione, il Gruppo Aquafil ha rafforzato 

efficacemente la propria posizione patrimoniale ottenendo dal fondo 

il pieno supporto al proprio piano di sviluppo nei suoi business 

tradizionali, basato sulla sostenibilità ambientale e sulla crescita 

nell’area asiatica e nord-americana.

pos. fin. netta verso terzi

“SCOPO
DELLO SVILUPPO
SOSTENIBILE
È QUELLO DI 
SODDISFARE
LE NECESSITÀ 
SOCIALI, 
ECOLOGICHE ED 
ECONOMICHE 
DELLE GENERAZIONI 
ATTUALI SENZA 
COMPROMETTERE 
QUELLE DELLE 
GENERAZIONI
FUTURE”.
World Commission on Environment and Development.
Our Common Future, 1987  

156,5

167,6

179,7

216,8

172,7 €
240,9 $

2005

2006

2007

2008 

2009

CAMBIO MEDIO

EURO / DOLLARI: 1,395

EURO

DOLLARO
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Fili sintetici per abbigliamento
 
I fili sintetici per abbigliamento rappresentano il terzo business del Gruppo Aquafil. 

La qualità e l’affidabilità delle fibre che produciamo consente ai protagonisti del fashion

e dello sportswear italiano ed europeo di realizzare prodotti sempre più sofisticati, 

destinati a soddisfare le aspettative di un consumatore sempre più esigente.

Oltre ai fili di nylon 6 e 6.6, utilizzati nei settori della calzetteria e dell’abbigliamento

in genere, sviluppiamo e produciamo microfibre con caratteristiche speciali, destinate

ad utilizzi in condizioni estreme, dall’abbigliamento delle forze speciali nel settore 

militare a quello utilizzato da chi pratica sport professionistici o estremi.

Anche in questo settore il consumatore cerca ed apprezza prodotti ecologici,

che contengano una percentuale di materia prima riciclata, e la cui produzione sia

stata realizzata con il massimo impegno nel ridurre l’impatto sull’ambiente. Aquafil ha 

prontamente risposto a questa esigenza, proponendo ai propri clienti ed ai consumatori 

finali dei loro prodotti le microfibre Dryarn e Microlon, un’ampia gamma di fili solution 

dyed che consentono di evitare il processo di tintoria di filo, tessuto o capo finito, 

eliminando significativamente i consumi di acqua e di energia e riducendo l’utilizzo

di sostanze il cui smaltimento è spesso difficile ed oneroso. 

Il lancio recente di fili Econyl realizzati con alte percentuali di 

materiale riciclato, sta attirando un forte interesse da parte dei più 

noti marchi dell’abbigliamento, che oltre ad allinearsi con le proprie 

regole di etica ambientale, vedono in questa nuova generazione di 

prodotti un’ opportunità di capitalizzare sulla crescente sensibilità 

del consumatore verso questi aspetti.
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è stato realizzato da Slam utilizzando Dryarn®.

foto autorizzata da Slam.
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La Business Unit Energy & Recycling

Istituita nel corso del 2008, la Business Unit Energy & Recycling ha cominciato fin

da subito a realizzare gli obiettivi descritti nella sua mission, che così si sintetizzano:

•

Promuovere l’utilizzo di energia a basso impatto ambientale e da fonti rinnovabili;

•

Promuovere l’utilizzo di materie prime da riciclo;

•

Stimolare la cultura della sostenibilità all’interno del Gruppo Aquafil e presso i suoi 

stakeholder.

Nel corso d’anno la sua organizzazione si è sviluppata con l’inserimento di figure 

professionali esperte nel settore energetico per iniziare la realizzazione di alcuni 

specifici progetti legati ai temi dell’efficienza energetica, della riduzione dell’impatto 

ambientale e dell’avviamento delle attività relative alle fonti rinnovabili.

Per quanto attiene la promozione dell’utilizzo delle materie riciclate, la Business Unit

ha avviato nell’ottobre del 2009 un nuovo progetto che coinvolge l’intera struttura

di ricerca e tecnico produttiva, che ha l’obiettivo di sviluppare e mettere a punto

una tecnologia innovativa ed economicamente competitiva per la produzione di 

polimeri e fili riciclati. Il progetto si basa sullo sviluppo di tecnologie per produrre 

polimero “Econyl” ottenuto dal recupero degli scarti post-industriali e post-consumo.

Sarà possibile in questo modo concretizzare il concetto

“closing the loop”, in quanto materiale di scarto o materiale

già utilizzato, verrà trasformato in materia prima secondaria e

lavorato per riottenere filo per moquette, filo per abbigliamento

e polimeri tecnici.
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CLOSING 
THE
LOOP

RIFIUTI
RIDUZIONE DI Rifiuti 

organici pari a quelli 

prodotti da 500 persone 

in un giorno.

 

*calcolato su una produzione 

media quotidiana di 1,5 kg

pro capite

CO2
ELIMINAZIONE DI CO

2
 pari 

a quella che consuma 

una macchina che 

percorre 20.000 km.

*calcolato su un consumo 

medio di 96 g/km di un’auto 

TDI 1.6

CRUDE OIL
RISPARMIO DI Energia pari 

a quella che servirebbe 

per tenere accese quasi 

4.000 lampadine IN una 

settimana.

*calcolato sul consumo 

di lampadine a risparmio 

energetico a 18 W

ACQUA
RISPARMIO DI Acqua 

pari a quella che 

consumano 75

PERSONE in un GIORNO.

*calcolato su un consumo 

medio di 200 m³ di una 

famiglia di 3 persone

IL PROGETTO 
ECONYL
Il riciclo dei materiali
ed il loro riutilizzo nei
nostri processi produttivi, 
rappresenteranno
una straordinaria opportunità
di sviluppo per i prossimi anni.

BENEFICI AMBIENTALI DI UNA TON DI ECONYL
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